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Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del corso di studio. Il Regolamento è 
pubblicato sul sito web del Dipartimento 
(https://ingegneriacivileinformaticatecnologieaeronautiche.uniroma3.it/).  

Qualora cada di sabato o di giorno festivo, ogni scadenza presente nel Regolamento è da intendersi 
posticipata al primo giorno lavorativo successivo. 

Art. 1. Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 
formativo 
L'ordinamento didattico è concepito al fine di fornire una qualificazione di livello avanzato, volto a 
definire un profilo di ingegnere a elevata qualificazione professionale negli ambiti della protezione del 
territorio e delle opere civili dai rischi idrogeologici e dai rischi sismici. 

Gli ambiti professionali tipici del laureato magistrale in Ingegneria Civile per la Protezione dai Rischi 
Naturali sono quelli della progettazione avanzata e della valutazione della sicurezza delle opere civili, 
della pianificazione, progettazione e gestione degli interventi di difesa del suolo e dei corpi idrici. 

Il percorso formativo è volto al consolidamento e rafforzamento della formazione ingegneristica di 
primo livello, tanto nei settori di base che in quelli caratterizzanti, che nei settori affini l'ingegneria civile; 
acquisizione di conoscenze avanzate e d'avanguardia nei settori caratterizzanti dell'ingegneria delle 
strutture, della difesa del suolo e dei corpi idrici, conseguite anche attraverso attività di progettazione o 
di ricerca. ln particolare, i laureati nei corsi di laurea magistrale della classe saranno in grado di: 

• conoscere approfonditamente gli aspetti teorico‐scientifici della matematica e delle altre 
scienze di base ed essere capaci di utilizzare tale conoscenza per interpretare e descrivere i 
problemi dell'ingegneria complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare; 

• conoscere approfonditamente gli aspetti teorico‐scientifici dell'ingegneria, sia in generale, sia 
in modo approfondito relativamente a quelli dell'ingegneria civile, nella quale sono capaci di 
identificare, formulare e risolvere, anche in modo innovativo, problemi complessi o che 
richiedono un approccio interdisciplinare; 

• essere capaci di ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o 
innovativi; 

• essere capaci di progettare e gestire esperimenti di elevata complessità; 
• essere dotati di conoscenze di contesto e di capacità trasversali; 
• avere conoscenze nel campo dell'organizzazione aziendale (cultura d'impresa) e dell'etica 

professionale. 
Il percorso previsto è basato su una formazione caratterizzante, garantita da insegnamenti di natura 
professionalizzante avanzata nei SSD: ICAR/01, ICAR/02, ICAR/07, ICAR/08, ICAR/09, da scegliere in 
relazione ai due orientamenti presenti, corredato da insegnamenti affini e integrativi. La tesi di laurea 
magistrale, che prevedrà un contributo originale e individuale dello studente, potrà essere sviluppata 
con riferimento ad un contesto professionale avanzato oppure su tematiche di ricerca, eventualmente 
coordinata con attività di tirocinio. 

Art. 2. Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti 
per i laureati  
Il corso di studio mira a formare laureati magistrali con solide basi metodologiche e con una elevata 
qualificazione professionale nell'area dell'Ingegneria Civile per la Protezione dai Rischi Naturali, che 
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siano in grado di operare efficacemente  nei numerosi settori applicativi che richiedono le competenze, 
di identificare, formulare e risolvere problemi complessi, e/o che richiedano approcci e soluzioni 
originali, per promuovere e gestire l'innovazione tecnologica, nonché per adeguarsi ai rapidi mutamenti 
tipici dei settori tecnici. 

I laureati magistrali saranno in grado di applicare le conoscenze acquisite alla risoluzione di problemi 
complessi relativi a tematiche nuove o non familiari, inserite in contesti ampi (anche interdisciplinari) 
connessi all'ingegneria delle strutture e delle opere di difesa del territorio. ln tali ambiti, i laureati 
saranno in grado di integrare le conoscenze e di condurre autonomamente attività di analisi, 
progettazione, realizzazione e gestione di sistemi complessi, nonché di formulare giudizi anche sulla 
base di informazioni limitate o incomplete. 

ln particolare, gli ambiti applicativi che vengono approfonditi nel corso di laurea magistrale sono: 

• nell'orientamento "strutture", la progettazione dal livello preliminare a quello esecutivo delle 
strutture civili, la valutazione della sicurezza delle opere civili, la progettazione degli interventi 
di riabilitazione e protezione delle strutture dalle azioni e dai rischi naturali; 

• nell'orientamento "difesa idraulica", la progettazione dal livello preliminare a quello esecutivo 
degli interventi di difesa del suolo e delle acque, la valutazione del rischio idrogeologico. 

Gli ambiti professionali tipici del laureato magistrale in "Ingegneria Civile per la Protezione dai Rischi 
Naturali" sono: 

• l'ambito della progettazione avanzata, della direzione dei lavori e della realizzazione di 
costruzioni civili, nonché di interventi di progettazione, recupero, riabilitazione, controllo delle 
strutture; 

• l'ambito professionale della progettazione avanzata, della direzione dei lavori, e della 
realizzazione degli interventi di difesa del suolo e delle acque, nonché la valutazione del rischio 
idrogeologico e degli interventi di mitigazione relativi. 

Il corso prepara alla professione di: 

• Ingegneri edili e ambientali ‐ (2.2.1.6.1) 
• Ingegneri idraulici ‐ (2.2.1.6.2) 

Art. 3. Conoscenze richieste per l’accesso  
Per essere ammessi al corso di studio occorre essere in possesso di una laurea o di un diploma 
universitario di durata triennale o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo 
secondo la normativa vigente. Occorre inoltre possedere i seguenti requisiti richiesti per l'ammissione: 

a) aver conseguito 36 CFU dagli ambiti disciplinari "matematica, informatica e statistica" e " fisica 
e chimica" previsti dal decreto 16 marzo 2007 del MIUR per la classe delle Lauree L7 in 
Ingegneria Civile Ambientale; 

b) aver conseguito 45 CFU nei SSD "ICAR/OI, ICAR/02, lCAR/07, ICAR/08, ICAR/09" presenti nel 
decreto 16 marzo 2007 del MUR per la classe delle Lauree 1‐7 in Ingegneria Civile Ambientale, 
avendo sostenuto almeno un esame per ciascuno dei SSD indicati; 

c) una buona padronanza, in forma scritta e parlata, della lingua inglese, equivalente almeno al 
livello di competenza B2 (del quadro comune europeo di riferimento). 

Per accedere proficuamente al corso di laurea magistrale, lo studente deve: 
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• conoscere adeguatamente gli aspetti metodologico‐operativi della matematica e delle altre 
scienze di base ed essere capace di utilizzare tale conoscenza per interpretare e descrivere i 
problemi dell’Ingegneria; 

• conoscere adeguatamente gli aspetti metodologico‐operativi delle scienze dell’Ingegneria, sia 
in generale, sia in modo approfondito relativamente all’ area specifica dell’Ingegneria Civile 
nella quali deve avere capacità di identificare, formulare e risolvere i problemi utilizzando 
metodi, tecniche e strumenti aggiornati; 

• essere capace di utilizzare tecniche e strumenti per la progettazione di componenti, sistemi, 
processi; 

• essere capace di comprendere l’impatto delle soluzioni ingegneristiche nel contesto sociale e 
conoscere i contesti aziendali e la cultura d'impresa nei suoi aspetti economici, gestionali e 
organizzativi; 

• conoscere i contesti contemporanei e le proprie responsabilità professionali ed etiche; essere 
capace di comunicare efficacemente, in forma scritta e orale, in lingua inglese; 

• possedere gli strumenti cognitivi di base per l'aggiornamento delle proprie conoscenze. 

Art. 4. Modalità di ammissione 
Il corso di studio è ad accesso libero. Coloro che intendono immatricolarsi al corso di Laurea Magistrale 
devono presentare domanda di valutazione nei termini stabiliti da apposito bando di immatricolazione 
ai corsi di Laurea Magistrali.  I candidati, se non ancora laureati all'atto della domanda dovranno 
comunque conseguire la Laurea prima di potersi immatricolare. Le immatricolazioni dovranno 
improrogabilmente avvenire entro i termini stabiliti dal bando di immatricolazione. La domanda di 
valutazione dovrà essere presentata on line riportando tutte le attività formative del proprio piano di 
studi relativo alla Laurea (curriculum studiorum), pena l’esclusione. Per ogni attività formativa dovranno 
essere indicati: i relativi CFU, il settore scientifico disciplinare, la votazione conseguita (se l'esame è 
stato superato). I candidati provenienti da Università diverse dall' Università degli Studi Roma Tre 
dovranno allegare anche il programma di ciascuno dei corsi. 

La valutazione del possesso delle conoscenze di cui all’Art.3 sarà realizzata tramite l'analisi del 
curriculum presentato e, eventualmente, con un colloquio.  In caso di valutazione negativa è possibile 
il ricorso all’istituto dei “Corsi Singoli”. L’iscrizione a corsi singoli di insegnamento è consentita senza 
alcun limite di crediti in vista dell’iscrizione ad un corso di laurea magistrale (Art.10 “Regolamento 
Carriera”). 

Le disposizioni per l’accesso di candidati con titolo di studio estero, cittadini extracomunitari residenti 
all’estero e cinesi partecipanti al Programma Marco Polo, sono riportate nel bando rettorale di 
ammissione al corso di studio. Ulteriori informazioni sono disponibili alla pagina 
web: https://portalestudente.uniroma3.it/iscrizioni/iscrizione-con-titolo-estero/. 

Art. 5. Abbreviazioni di corso per trasferimento, passaggio, reintegro, 
riconoscimento di attività formative, conseguimento di un secondo titolo di 
studio. Iscrizione contemporanea a due corsi di studio  
La domanda di passaggio da altro corso di studio di Roma Tre, trasferimento da altro ateneo, reintegro 
a seguito di decadenza o rinuncia, abbreviazione di corso per riconoscimento esami e carriere 
pregresse deve essere presentata secondo le modalità e le tempistiche definite nel “Bando di 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fportalestudente.uniroma3.it%2Fiscrizioni%2Fiscrizione-con-titolo-estero%2F&data=05%7C02%7Celena.volpi%40uniroma3.it%7C32781e481c6041d538e208dd8117d7b9%7Cffb4df68f464458ca54600fb3af66f6a%7C0%7C0%7C638808661596178062%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=XxhYdGllCKGcBOiKw8RMFDziQrMnrSeZMpXHhYUpN9c%3D&reserved=0
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ammissione ai corsi di studio per Trasferimento da altro ateneo, passaggio tra corsi di studio di Roma 
Tre, abbreviazione di corso per riconoscimento di carriere e attività pregresse”. 

 

Comma 1. Trasferimento, passaggio, reintegro e conseguimento di un secondo 
titolo 
I passaggi tra corsi di studio dello stesso livello dell’Ateneo, i trasferimenti e i secondi titoli sono soggetti 
ad approvazione del Collegio Didattico competente. La convalida in termini di CFU delle attività 
formative acquisite o acquisibili presso altri Corsi di Studio dell'Università degli Studi Roma Tre è 
stabilita dal Collegio Didattico in relazione alla congruità dei contenuti formativi acquisiti o acquisibili 
con gli obiettivi formativi dei relativi piani di studio. Gli studenti decaduti o rinunciatari possono 
presentare apposita domanda entro i termini stabiliti dal “Bando di ammissione ai corsi di studio per 
Trasferimento da altro ateneo, passaggio tra corsi di studio di Roma Tre, abbreviazione di corso per 
riconoscimento di carriere e attività pregresse” per ottenere il reintegro nella qualità di studente nel 
corso di studio in accordo con l’offerta didattica vigente al momento della richiesta, con 
riconoscimento degli esami sostenuti da parte del Consiglio di Collegio Didattico che valuterà la non 
obsolescenza della formazione pregressa e definirà conseguentemente il numero di crediti da 
riconoscere in relazione agli esami già sostenuti, nonché le ulteriori attività formative necessarie per il 
conseguimento del titolo di studio. 

Comma 2. Riconoscimento delle attività formative e conoscenze universitarie 
La convalida in termini di CFU delle attività formative acquisite o acquisibili presso altri Corsi di Studio 
dell'Università degli Studi Roma Tre o presso altre istituzioni universitarie è stabilita dal Collegio 
Didattico in relazione alla congruità dei contenuti formativi acquisiti o acquisibili con gli obiettivi 
formativi dei relativi piani di studio. In particolare: 

• Sono riconoscibili i crediti formativi acquisiti nell’ambito di carriere pregresse in corsi di laurea 
magistrale di durata biennale, purché compatibili con gli obiettivi formativi del corso. 

• Sono riconoscibili i crediti formativi acquisiti nell’ambito di carriere pregresse in corsi di laurea 
magistrale a ciclo unico di durata quinquennale, sebbene il relativo titolo di studio sia 
presentato quale titolo d’accesso, purché compatibili con gli obiettivi formativi del corso e con 
esclusione dei crediti relativi ad attività formative riferibili al primo triennio di corso. 

• Sono altresì riconoscibili i crediti formativi relativi a una carriera svolta nell’ambito 
dell’ordinamento ante D.M. n. 509/99, sebbene il relativo titolo di studio sia presentato quale 
titolo d’accesso, limitatamente alle attività formative ritenute equiparabili a quelle svolte in un 
corso di laurea magistrale biennale del vigente ordinamento; non sono riconoscibili i crediti 
acquisiti per il conseguimento della laurea presentata quale titolo d’accesso al corso di studio. 

• In caso di passaggio o trasferimento, il Collegio Didattico garantisce il riconoscimento del 
maggior numero possibile di crediti già maturati dallo studente o dalla studentessa, anche 
ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. 
In caso di mancato riconoscimento di crediti, verrà fornita adeguata motivazione. 

• Esclusivamente nel caso in cui il trasferimento dello studente o della studentessa sia effettuato 
tra corsi di laurea magistrale appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi al 
medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente e alla 
studentessa non può essere inferiore al 50% di quelli già maturati, in ogni caso compatibilmente 
con l’ordinamento didattico del corso e con il percorso formativo definito dal presente 
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regolamento. Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a distanza, la quota 
minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta accreditato ai sensi del 
decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19. 

• Le attività formative acquisite o acquisibili presso istituzioni universitarie europee sono 
quantificate sulla base dell’European Credit Transfer System (ECTS).  

 

Comma 3. Riconoscimento di attività formative e conoscenze extrauniversitarie 
Il Collegio Didattico determina i criteri e le modalità di valutazione per il riconoscimento di: 

• conoscenze e abilità professionali; 
• altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario, anche quelle 

alla cui progettazione e realizzazione l'università abbia concorso; 
• attività formative svolte nei cicli di studio presso gli istituti di formazione della pubblica 

amministrazione; 
• conseguimento da parte dello studente di medaglia olimpica o paralimpica ovvero del titolo di 

campione mondiale assoluto, campione europeo assoluto o campione italiano assoluto nelle 
discipline riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano o dal Comitato italiano 
paralimpico. 

Per poter richiedere il riconoscimento, lo studente deve consegnare alla Segreteria Didattica del Corso 
di Laurea (didattica.civile@uniroma3.it) la seguente documentazione: 

• per attività svolte presso una pubblica amministrazione, è sufficiente un’autocertificazione, ai 
sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000;  

• per attività svolte presso un ente e/o una struttura non afferenti alla pubblica amministrazione, 
è necessario presentare una certificazione rilasciata a norma di legge dall’ente e/o dalla 
struttura presso cui le attività sono state svolte. La certificazione deve riportare il numero di ore 
delle attività formative svolte, la valutazione dell'apprendimento e le competenze acquisite 
all’esito dell’attività certificata. 

Il riconoscimento viene effettuato: 

a) nei limiti previsti dalle norme vigenti: massimo 12 CFU; 
b) sulla base di criteri di stretta coerenza con gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimento 

attesi riferibili al presente corso di studio. 

Pertanto, sono riconoscibili crediti formativi riferibili alle seguenti attività formative previste 
nell’ordinamento didattico del corso di studio: 

a) attività formative previste tra le discipline caratterizzanti o affini del corso di studio, nel caso in 
cui sia documentato il possesso di capacità e competenze corrispondenti agli obiettivi formativi 
e ai risultati di apprendimento attesi di uno o più corsi di insegnamento previsti dal regolamento 
didattico del corso di studio. Il riconoscimento può riguardare l’intero numero di CFU attribuiti 
al corso di insegnamento o un numero di CFU inferiore. Nel caso di riconoscimento di un 
numero inferiore di CFU, per l’acquisizione dei restanti CFU lo studente è tenuto a svolgere 
l’esame o l’altra forma di verifica del profitto di cui all’ art.11 c.4 del Regolamento didattico di 
Ateneo; 

b) attività formative a scelta dello studente, con l’applicazione dei medesimi criteri di cui alla 
lettera a); 

mailto:didattica.civile@uniroma3.it
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c) attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità 
informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l'inserimento nel mondo del 
lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le scelte professionali, mediante la 
conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso. 

Allo studente è consentita la possibilità di chiedere più volte nel corso della carriera accademica il 
riconoscimento delle attività formative di cui ai commi precedenti, purché il numero dei crediti 
complessivamente riconosciuto non superi il limite massimo previsto dalle norme vigenti. Le attività 
formative già riconosciute come CFU nell’ambito di corsi di laurea non possono essere nuovamente 
riconosciute nell’ambito di corsi di laurea magistrale. Il riconoscimento viene effettuato 
esclusivamente sulla base delle competenze dimostrate dal singolo studente. Sono escluse forme di 
riconoscimento attribuite collettivamente. 

La convalida in termini di CFU delle conoscenze linguistiche acquisite o acquisibili presso enti esterni 
è stabilita dal Consiglio di Collegio Didattico anche sulla base di certificazioni rilasciate da strutture 
interne od esterne all’Ateneo, definite specificatamente competenti dall’Ateneo stesso, e che attestino 
un livello adeguato di conoscenza linguistica, superiore od uguale a quello richiesto per il superamento 
dell’idoneità presso il Centro Linguistico di Ateneo. Tali conoscenze sono quantificate sulla base di 
certificazione ufficiale dell’attività svolta. Il numero massimo di CFU riconoscibili è 3. 

Comma 4. Contemporanea iscrizione 
Ai sensi delle norme relative alla contemporanea iscrizione a due diversi corsi di studio universitari, 
introdotte dalla legge 12 aprile 2022, n. 33 e dal decreto ministeriale n. 930 del 29/07/2022, tali corsi 
non devono appartenere alla stessa classe e devono differenziarsi per almeno i due terzi delle attività 
formative. Inoltre, nel caso in cui uno dei corsi di studio sia a frequenza obbligatoria, è consentita 
l’iscrizione a un secondo corso di studio che non presenti obblighi di frequenza. Pertanto, in presenza 
di una richiesta di iscrizione al corso di studio, disciplinato dal presente Regolamento, quale 
contemporanea iscrizione a uno di due diversi corsi universitari, il Collegio Didattico effettua una 
valutazione specifica, caso per caso, considerando, ai fini dell’individuazione della differenziazione per 
almeno i due terzi delle attività formative dei due corsi, esclusivamente gli insegnamenti (discipline di 
base, caratterizzanti, affini, esami a scelta) previsti dai piani di studio seguiti dallo studente interessato 
in entrambi i corsi e in particolare computando la differenza dei due terzi sul numero dei CFU relativi ai 
suddetti insegnamenti. Nel caso in cui la differenziazione sia da computarsi tra corsi di studio di 
differente durata, il calcolo dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

È possibile presentare istanza di riconoscimento dei crediti acquisiti nell’ambito di una delle due 
carriere contemporaneamente attive, ai fini del conseguimento del titolo nell’altra carriera. Nel caso di 
attività formative mutuate in entrambi i Corsi di Studio, il riconoscimento è concesso automaticamente, 
anche in deroga agli eventuali limiti quantitativi annuali previsti nel presente regolamento. Nel caso di 
riconoscimento parziale delle attività formative sostenute in un altro Corso di Studio, il Collegio 
Didattico può promuovere l’organizzazione e facilitare la fruizione da parte dello studente di attività 
formative integrative al fine del pieno riconoscimento dell’attività formativa svolta. Il mancato 
riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato dal Collegio Didattico. 

Per l'ammissione al secondo anno è richiesto un numero di crediti riconoscibili pari a 30. 
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Art. 6. Organizzazione della didattica  
Il numero complessivo di esami di profitto obbligatori previsti per il conseguimento del titolo di studio è 
pari a 11, al quale vanno aggiunte le altre attività formative per il raggiungimento dei CFU previsti nel 
Piano di studio. 

Ai sensi dell’art 10 del D.M. 270/2004, le attività formative di base, caratterizzanti e affini/integrative 
sono costituite da corsi di insegnamento svolti in forma frontale e articolati in lezioni, esercitazioni e 
seminari nonché esercitazioni pratiche (svolte anche in laboratorio, in forma assistita o individuale). 

Le attività autonomamente scelte dallo studente sono costituite da corsi di insegnamento attivati 
presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica e delle Tecnologie Aeronautiche o da un altro 
Dipartimento di Ateneo, ovvero da attività formative organizzate dai Collegi Didattici. 

Le altre attività formative comprendono: la preparazione della prova finale per il conseguimento del 
titolo di studio, le attività formative volte ad agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza 
diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso, i tirocini formativi e di orientamento 
di cui al decreto 25 marzo 1998, n. 142, del Ministero del lavoro e ogni altra attività ritenuta utile alla 
formazione degli studenti. 

I corsi di insegnamento sono composti da uno o più moduli. Ogni modulo rientra nell’ambito di un 
Settore Scientifico Disciplinare ed è affidato ad un docente. 

CFU ed ore di didattica frontale 
Ad ogni attività didattica (e ad ogni modulo) viene attribuito un numero intero di CFU. 

A ogni CFU corrispondono 25 ore d’impegno complessivo dello studente, delle quali, per i corsi di 
insegnamento, l’intervallo minimo‐massimo di didattica frontale è pari a 6‐9 ore. 

Nel rispetto di tale intervallo, il Regolamento Didattico di ciascun Corso di Studio specifica, per ogni 
corso di insegnamento, la ripartizione prevista fra lezioni, esercitazioni, altre forme di didattica assistita 
e studio individuale. Lo studio individuale non può essere comunque inferiore al 50% dell’impegno 
complessivo dello studente. 

Calendario delle attività didattiche 
Il Calendario delle attività didattiche è stabilito in accordo dal Regolamento didattico di Ateneo, ed è 
organizzato come segue. 

• Le attività didattiche frontali iniziano tra la seconda metà di settembre e i primi di ottobre e sono 
suddivise in due semestri; 

• Ciascun semestre è a sua volta suddiviso in un periodo iniziale di circa 14 settimane dedicato 
alla didattica frontale (con eventuali prove di valutazione intermedia e altre attività svolte dagli 
studenti, ove previste) ed un periodo di circa 5 settimane dedicato allo svolgimento degli esami; 

• Il mese di settembre è dedicato allo svolgimento degli esami con possibilità di anticipare alla 
seconda metà di settembre l’inizio di alcune lezioni. 

• Prima dell’inizio delle lezioni il Collegio Didattico definisce e rende pubblico il calendario delle 
attività didattiche e degli esami di profitto. 

Il calendario delle attività didattiche frontali deve garantire la possibilità di frequenza possibilmente a 
tutte le attività formative previste in ciascun anno di corso. 
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Prima dell’inizio delle lezioni ciascun docente rende noto il dettaglio delle modalità d’esame del proprio 
corso. Il programma dettagliato dell’insegnamento tenuto viene fornito dal docente prima della 
conclusione delle lezioni. 

È possibile consultare/scaricare il calendario didattico dal sito web del Dipartimento al seguente 
indirizzo:  https://ingegneriacivileinformaticatecnologieaeronautiche.uniroma3.it/didattica/lezioni-
aule-e-orari/. 

Tutorato 
Il Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica e delle Tecnologie Aeronautiche organizza attività di 
tutorato, volte ad assistere gli studenti nell'apprendimento. Queste attività sono svolte, oltre che da 
professori, ricercatori e cultori della materia, anche da studenti di Dottorato di Ricerca, individuati per 
mezzo di apposite procedure. 

Esami di profitto e composizione delle commissioni 
Per ogni corso di insegnamento è prevista una verifica dei risultati delle attività formative sotto forma di 
esami di profitto. Possono essere previste prove di valutazione intermedia da svolgersi durante il corso 
d’insegnamento corrispondente, del cui esito si potrà tener conto ai fini della valutazione finale. Per lo 
svolgimento degli esami di profitto, i requisiti e le modalità, fare riferimento al “Regolamento Carriera” 
ed al portale GOMP. 

La definizione del numero di appelli e la relativa suddivisione nelle sessioni è organizzata come segue. 

Per gli insegnamenti erogati nel primo semestre dell’a.a. di riferimento: 

• almeno tre appelli (almeno due nel caso di insegnamenti che prevedono il ricorso a prove di 
valutazione intermedia) nella sessione di gennaio/febbraio; 

• almeno due appelli nella sessione di giugno/luglio; 
• almeno un appello nella sessione di settembre. 

Per gli insegnamenti erogati nel secondo semestre dell’a.a. di riferimento: 

• almeno tre appelli (almeno due nel caso di insegnamenti che prevedono il ricorso a prove di 
valutazione intermedia) nella sessione di giugno/luglio; 

• almeno un appello nella sessione di settembre. 
• almeno due appelli nella sessione di gennaio/febbraio; 

Per gli eventuali insegnamenti annuali, vale la scansione degli appelli prevista per gli insegnamenti di 
secondo semestre. 

Le modalità di composizione delle commissioni degli esami di profitto sono quelle previste dall’Art. 14 
del Regolamento Didattico di Ateneo. Il conferimento della qualifica di cultore della materia è deliberato 

dal Consiglio di Collegio didattico, su proposta del docente ufficialmente responsabile dell’insegnamento, 

formulata come da schema nell’allegato C all'art. 14, c. 3, lett. e) del Regolamento Didattico di Ateneo. 

Gli esami di profitto sono svolti in presenza. Lo svolgimento a distanza degli esami di profitto, ferma 
restando la necessità di individuare idonee misure relative all’univoca identificazione dei candidati e al 
corretto svolgimento delle prove, è consentito nei seguenti casi:  

a) specifiche situazioni personali, relative a studenti con gravi e documentate patologie o infermità ai 
sensi della legge n. 104/1992 e della legge n. 17/1999 o a studenti in detenzione nel rispetto delle linee 
guida definite dal Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria d’intesa 
con la Conferenza nazionale dei delegati dei Rettori per i poli universitari penitenziari;  
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b) temporanee situazioni emergenziali che consentono l’erogazione della didattica a distanza, nonché 
l’eventuale svolgimento a distanza delle prove d’esame. In tal caso il provvedimento dell’Ateneo che 
dispone l’attivazione temporanea della modalità a distanza della didattica ovvero delle prove d’esame 
è sottoposto al preventivo nulla osta ministeriale. 

Gli studenti che sono nelle condizioni di poter richiedere quanto previsto alla lettera a) del presente 
articolo, dovranno contattare tempestivamente la Segreteria Didattica del Collegio Didattico 
(didattica.civile@uniroma3.it) che valuterà le richieste pervenute di concerto con il Presidente della 
commissione d’esame. 

Studenti a tempo parziale 
È ammessa l’iscrizione a tempo parziale al Corso di Studio. Lo studente che opta per il tempo parziale 
sottopone il piano di studio scelto all’approvazione del Collegio Didattico secondo quanto previsto dal 
Titolo III ‐ Art. 12 del Regolamento Carriere degli Studenti. 

Studenti fuori corso 
Le condizioni che determinano lo status di studente fuori corso sono quelle previste dall’Art. 9 del 
Regolamento Carriera Universitaria degli Studenti. 

Tutela per specifiche categorie di studenti e studentesse 
Le modalità organizzative per studentesse/studenti con disabilità, atleti, genitori, studenti sottoposti a 
misure restrittive della libertà personale, caregiver, lavoratori, part-time e altre specifiche categorie, 
sono disciplinate dal Regolamento carriera di Ateneo (Art.38 “Principi generali” e Art. 39, "Tutela della 
partecipazione alla vita universitaria"). 

Inclusione delle studentesse e degli studenti con disabilità o DSA 
Il Corso di Studio promuove con il massimo impegno i percorsi di inclusione delle studentesse e degli 
studenti con disabilità o DSA in armonia con quanto stabilito dal Dipartimento. A tal proposito il 
Dipartimento individua un referente per tale questione. 

Per gli studenti e le studentesse con disabilità e con DSA sono erogati numerosi servizi per consentire e 
agevolare la partecipazione alla vita universitaria, in riferimento alle specifiche esigenze di ognuno. 

Per ciascuna attività formativa e per lo svolgimento degli esami di profitto da parte degli studenti con 
disabilità certificata e/o con disturbi specifici dell’apprendimento certificati, in adeguamento alla 
specifica situazione di disagio, come previsto dalle leggi n. 17/1999 e n. 170/2010 e successive 
modificazioni, sono adottate le necessarie misure dispensative e/o gli strumenti compensativi (Art. 14 
“Esami di profitto” del Regolamento carriera di Ateneo). 

Per quanto definito, si fa riferimento al “VADEMECUM per promuovere il processo di inclusione delle 
studentesse e degli studenti con disabilità o DSA” predisposto dall’Ateneo e disponibile al link 
http://www.uniroma3.it/ateneo/uffici/ufficio‐studenti‐disabilita‐dsa/.  

Art. 7. Articolazione del percorso formativo 
Il CdS prevede due Curricula: “Strutture” e “Idraulica”. In particolare, gli ambiti applicativi che vengono 
approfonditi nei due Curricula sono: 

• nel curriculum "Strutture", la progettazione dal livello preliminare a quello esecutivo delle 
strutture civili, la valutazione della sicurezza delle opere civili, la progettazione degli interventi 
di riabilitazione e protezione delle strutture dalle azioni e dai rischi naturali; 

mailto:didattica.civile@uniroma3.it
http://www.uniroma3.it/ateneo/uffici/ufficio‐studenti‐disabilita‐dsa/
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• nel curriculum "Idraulica", la progettazione dal livello preliminare a quello esecutivo degli 
interventi di difesa del suolo e delle acque, la valutazione del rischio idrogeologico. Questi 
obiettivi saranno perseguiti attraverso i corsi di insegnamento teorico e progettuale, corredati 
da attività sperimentale, la redazione di una tesi di laurea magistrale e l'eventuale attività di 
tirocinio. 

Il percorso curricolare e l'elenco delle attività formative previste sono inoltre specificati nei documenti 
allegati al presente regolamento (rispettivamente (1) report “offerta didattica programmata” e (2) 
“offerta didattica erogata”) e sul portale GOMP. In tali documenti, in merito all’elenco degli 
insegnamenti si indica per ciascun insegnamento: 

a) il SSD di riferimento; 
b) l’ambito disciplinare di riferimento; 
c) i CFU assegnati; 
d) l’eventuale articolazione in moduli didattici;  
e) la tipologia di attività formativa (base, caratterizzante, affine…); 
f) il carattere obbligatorio o a scelta e l’eventuale obbligo o meno di frequenza; 
g) le eventuali propedeuticità; 
h) l’eventuale mutuazione; 
i) le modalità di svolgimento di ciascun insegnamento (es. numero di ore di lezione, di 

esercitazione, di laboratorio ecc.); 
j) gli obiettivi formativi; 
k) le modalità di verifica dell’apprendimento/profitto (es. prova orale, prova scritta, prova scritta e 

orale ecc.) e le modalità di valutazione (voto in trentesimi, idoneità, ecc.); 
l) la metodologia di insegnamento (convenzionale, a distanza, mista); 
m) la lingua di erogazione. 

Nell’ambito del percorso curriculare devono essere rispettate le seguenti propedeuticità. 

Non si può sostenere l’esame di:  Se non si è superato l’esame di:  

Dinamica degli inquinanti  Complementi di idraulica 

Trasporto solido e sistemazioni fluviali Complementi di idraulica 

Idrologia Complementi di idraulica 

Metodi numerici e statistici per l’ingegneria civile 

Dinamica dell’atmosfera e degli oceani Complementi di idraulica 

Gestione sostenibile delle acque  Idrologia 

Teoria e progetto di ponti  Progettazione avanzata delle strutture  

 

Attività di tirocinio 

Le finalità 
Le attività di tirocinio devono essere indirizzate a completare la formazione di alta specializzazione della 
laurea magistrale, devono pertanto garantire una stretta coerenza con le discipline di settore che 
caratterizzano la laurea stessa. Devono inoltre impegnare l’allievo su tematiche originali e di particolare 
attualità, sviluppate presso strutture interne o esterne all’Ateneo fortemente qualificate sul piano 
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professionale e/o di ricerca. Ove le condizioni contingenti lo impongano, i tirocini potranno essere svolti 
in modalità telematica. 

Le procedure d’accesso interne al Collegio 
Le richieste di tirocinio devono essere deliberate ad personam dal Collegio Didattico. L’allievo deve 
quindi presentare richiesta al Collegio ove sia indicata: 

1. la struttura esterna od interna all’Ateneo ove potrebbe svolgersi l’attività; 
2. l’oggetto, i tempi ed il progetto formativo (definito nei contenuti e nel prodotto finale atteso), i 

CFU di cui è prevista l’attribuzione; 
3. la disponibilità di un docente del Collegio Didattico disposto a garantire la validità formativa 

delle attività in coerenza con le finalità previste dal Regolamento; 
4. la disponibilità di un “tutore” appartenente alla struttura disposto a garantire per la parte di sua 

competenza l’assolvimento di tutte le necessità per lo sviluppo delle attività previste. Il “tutore”, 
qualora interno al Collegio, può coincidere con il docente di cui al punto 3. 

Nel caso di tirocinio esterno, tale procedura è contestuale alle procedure da attivare tramite portale 
dedicato e riportate nel “Regolamento per lo svolgimento dei Tirocini curriculari e dei Tirocini formativi 
e di orientamento” (D.R. n. 1736/2019). 

Il Collegio Didattico, nella sua piena autonomia, potrà deliberare l’accettazione o in alternativa 
formulare opportuni suggerimenti per la modifica della proposta di tirocinio, che possano essere seguiti 
dallo studente durante la riformulazione della proposta stessa. 

Il controllo del profitto 
Ultimato il tirocinio l’allievo predisporrà su supporto informatico una sintetica ma esaustiva relazione 
delle attività svolte e dei risultati conseguiti. La relazione dovrà essere inviata tramite mail alla 
Segreteria Didattica ed in copia al docente garante almeno 15 giorni prima della convocazione del 
Collegio Didattico in cui si dovrà deliberare in merito al profitto e all’attribuzione dei relativi CFU.  

Nei 15 giorni intercorrenti tra l’invio della relazione e la seduta del Collegio Didattico, il docente garante 
conferma la validità dei risultati delle attività di tirocinio o tramite silenzio‐assenso o tramite risposta 
indirizzata alla Segreteria Didattica ed allo studente.  

Con solo riferimento a casi eccezionali, il Consiglio può delegare il Coordinatore a nominare una 
Commissione per valutare e approvare la relazione di fine tirocinio. Tale Commissione sarà composta 
da tre membri, tutti docenti del CdS cui l’allievo è iscritto. L’eventuale approvazione della attività di 
tirocinio verrà portata a ratifica nel primo Consiglio di Collegio Didattico utile. L’approvazione da parte 
della Commissione avrà effetto immediato e consentirà all’allievo il contestuale conseguimento dei 
CFU relativi. 

Art. 8. Piano di studio 
Il piano di studio è l'insieme delle attività didattiche che è necessario sostenere per raggiungere il 
numero di crediti previsti per il conseguimento del titolo finale. L’eventuale frequenza di attività 
didattiche in sovrannumero e l’ammissione ai relativi appelli di esame sono stabilite dal Regolamento 
Carriera (Art. 23). 

La mancata presentazione e approvazione del piano di studio comporta l’impossibilità di prenotarsi agli 
esami, ad esclusione delle attività didattiche obbligatorie. 
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La presentazione del piano di studio deve avvenire prima dell'inizio di ciascun anno di corso e la sua 
eventuale modifica (tranne che per alcuni casi particolari come per esempio gli studenti Erasmus) deve 
essere effettuata di regola all’inizio del secondo anno in due periodi riportati sul sito del Collegio 
Didattico. Non è consentito richiedere la variazione di un piano approvato nello stesso anno e periodo. 

Nel piano di studio vanno indicati: 

• la conferma del curriculum indicato all’atto dell’iscrizione tra quelli previsti all’Art. 7; 
• la scelta di eventuali insegnamenti in alternativa; 
• la scelta delle Attività Formative a scelta dello studente. 

Lo studente (tranne che per alcuni casi particolari come per esempio gli studenti Erasmus) può 
richiedere una modifica del Piano di Studi di regola all’inizio del secondo anno. 

Gli studenti fuori corso possono presentare variazioni di piani di studio a condizione che i contenuti di 
ciascun insegnamento inserito nel nuovo piano di studio e non presente nel precedente corrispondano, 
in larga misura, al programma di uno degli insegnamenti presenti nell’allegato 2. 

Ogni piano di studio, presentato in modalità on line, che è coerente con un curriculum indicato negli 
allegati (1) report “offerta didattica programmata” e (2) “offerta didattica erogata” e contiene scelte che 
rispettano le regole previste, viene direttamente approvato dal Consiglio del Collegio Didattico; ai fini 
amministrativi fa fede la data della riunione del Consiglio di Collegio Didattico in cui il piano è approvato. 
Un piano di studio diverso (piano di studi individuale), presentabile in accordo all’art. 9 comma 5 del 
Regolamento Didattico di Ateneo, deve essere adeguatamente motivato ed è soggetto all'approvazione 
del Consiglio del Collegio Didattico. 

Per quanto concerne le regole che disciplinano lo svolgimento del percorso part‐time, si faccia 
riferimento all’art. 6 del presente regolamento. 

Art. 9. Mobilità internazionale 
Gli studenti e le studentesse assegnatari di borsa di mobilità internazionale devono predisporre un 
Learning Agreement da sottoporre all’approvazione del/la docente coordinatore/trice disciplinare 
obbligatoriamente prima della partenza. Il riconoscimento degli studi compiuti all’estero e dei relativi 
crediti avverrà in conformità con quanto stabilito dal Regolamento Carriera e dai programmi di mobilità 
internazionale nell’ambito dei quali le borse di studio vengono assegnate. 

All’arrivo a Roma Tre, gli studenti e le studentesse in mobilità in ingresso presso il corso di studio devono 
sottoporre all’approvazione del/la docente coordinatore/trice disciplinare il Learning Agreement 
firmato dal referente accademico presso l’università di appartenenza. 

Art. 10. Caratteristiche della prova finale 
La prova finale è costituita dalla discussione di una tesi originale, elaborata in modo autonomo dallo 
studente sotto la guida di un relatore ed eventualmente di uno o più correlatori, in eventuale 
coordinamento con le attività di tirocinio. 

Art. 11. Modalità di svolgimento della prova finale  
La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale è costituita dalla discussione di una tesi 
originale, elaborata in modo autonomo dallo studente sotto la guida di un relatore, scelto tra i docenti 
del Collegio didattico in Ingegneria civile ed eventualmente di uno o più correlatori. La tesi deve 
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dimostrare la padronanza degli argomenti, la capacità di operare in modo autonomo e un buon livello 
di capacità di comunicazione. 

Lo studente, sulla base delle informazioni ottenute e in accordo con il docente relatore, presenta la 
“domanda di assegnazione tesi”, selezionando l’apposita voce sul sistema GOMP. Lo studente può 
richiedere domanda di assegnazione tesi solo al raggiungimento di 60 CFU. Una volta ricevuta la 
conferma del docente relatore, il tema della prova finale è assegnato dal Collegio Didattico nel primo 
Consiglio utile. Lo studente può redigere la tesi anche in lingua inglese. 

Entro le scadenze indicate nel Portale dello studente lo studente, dopo aver verbalizzato almeno 70 
CFU, dovrà effettuare la “domanda di laurea” sul sistema GOMP. La procedura termina con l’upload 
della tesi e la conferma da parte del relatore che lo studente è ammesso all’esame di laurea. 

La commissione per l'esame finale per il conseguimento della Laurea Magistrale è composta da almeno 
cinque docenti ed è nominata dal Direttore del Dipartimento, su proposta del Coordinatore del Collegio 
Didattico. La prova finale può essere sostenuta solo dopo aver acquisito tutti i CFU relativi a tutte le 
attività formative, salvo quelli relativi alla prova finale. 

La modalità di discussione dell’elaborato prevede, oltre la consegna di un elaborato cartaceo, la 
presentazione orale del lavoro anche tramite l’utilizzo di supporti informatici (presentazioni integrate da 
testi, immagini, video, animazioni, e similari) e/o di elaborati progettuali. 

Le sedute di esame di laurea prevedono prima le presentazioni pubbliche di tutti i candidati (di solito in 
ordine alfabetico, salvo particolari esigenze della commissione o dei relatori), poi la riunione privata 
della commissione per la valutazione e infine la proclamazione pubblica. 

Il voto di laurea magistrale è espresso in 110/110. Nel rispetto dell'autonomia della Commissione di 
Laurea, prevista dalla normativa vigente, si raccomanda che il voto di laurea venga attribuito, su 
proposta del relatore, con il seguente procedimento. 

• Viene calcolata la media pesata delle votazioni in trentesimi riportate dallo studente negli esami 
del proprio piano degli studi, utilizzando come peso il numero di CFU relativi agli esami stessi 
rispetto al numero complessivo di CFU. Non vengono comunque considerati i CFU relativi ad 
attività formative che prevedono un giudizio dì idoneità. Vengono comunque considerate solo le 
attività formative effettivamente svolte nell'ambito della Laurea Magistrale. Per gli esami 
superati con 30 e lode, viene utilizzato il valore 31.  

• La media così calcolata viene trasformata in 110/110. 
• All'esame finale viene attribuito dalla Commissione un punteggio compreso fra 0 e 8 punti in 

funzione della qualità della tesi e della sua presentazione. Un punteggio superiore a 7 punti 
viene attribuito solo in casi eccezionali. 

• Il voto di laurea si ottiene sommando alla media degli esami il punteggio attribuito all'esame 
finale ed approssimando le cifre decimali all'intero più vicino. e. La lode viene attribuita se la 
somma della media degli esami e del punteggio attribuito al lavoro di tesi raggiunge almeno 113 
punti e se la Commissione esprime parere unanime. 

La prova finale, di norma svolta in presenza, può essere svolta a distanza, fatta salva l’adozione di 
misure idonee all’identificazione dei candidati e alla regolare esecuzione della prova, nei seguenti casi: 

a) specifiche situazioni personali, relative a studenti con gravi e documentate patologie o infermità ai 
sensi della legge n. 104/1992 e della legge n. 17/1999 o a studenti in detenzione nel rispetto delle linee 
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guida definite dal Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria d’intesa 
con la Conferenza nazionale dei delegati dei Rettori per i poli universitari penitenziari;  

b) temporanee situazioni emergenziali che consentono l’erogazione della didattica a distanza, previo 
apposito provvedimento dell’Ateneo.  

Gli studenti che sono nelle condizioni di poter richiedere quanto previsto al comma a) del presente 
articolo, dovranno contattare tempestivamente la Segreteria Didattica del Corso di Studio 
(didattica.civile@uniroma3.it). 

Art. 12. Valutazione della qualità delle attività formative 
Ciascun Collegio Didattico del Dipartimento si avvale di un’apposita commissione, il Gruppo del 
Riesame, a cui partecipa almeno un rappresentante degli studenti, per il supporto alla valutazione di 
tutte le attività formative.  

Il Coordinatore di ciascun Collegio Didattico promuove il massimo coordinamento fra i responsabili 
delle attività formative, anche per ciò che riguarda le prove di valutazione e relaziona in Consiglio sui 
risultati della azione di coordinamento. 

La verifica dell’efficacia e dell’efficienza delle attività formative definite dall’ordinamento didattico di 
ciascun corso di studio è svolta, anche usufruendo dei dati forniti dall’Ateneo, almeno sulla base delle 
seguenti azioni: 

• valutazione diretta da parte degli studenti (tramite questionari di rilevazione dell’opinione degli 
studenti, OPIS) dell’organizzazione e metodologia didattica di ogni singolo insegnamento; 

• monitoraggio dei flussi studenteschi (numero di immatricolazioni, di abbandoni, di trasferimenti 
in ingresso e in uscita); 

• monitoraggio dell’andamento del processo formativo (livello di superamento degli esami 
previsti nei diversi anni di corso, voto medio conseguito, ritardi registrati rispetto ai tempi 
preventivati dal percorso formativo); 

• valutazione quantitativa e qualitativa dei risultati della formazione (numero dei laureati, durata 
complessiva degli studi, votazione finale conseguita); 

• valutazione dell’efficienza delle strutture e dei servizi di supporto all’attività formativa, 
• pubblicizzazione dei risultati delle azioni di valutazione. 

Il Collegio Didattico rivede annualmente tutto il piano dell'azione formativa alla luce dei risultati della 
valutazione, anche partecipando alle procedure di autovalutazione, valutazione e accreditamento 
previste dalla normativa vigente. 

Un'analisi di approfondimento è condotta da un gruppo di lavoro del Collegio Didattico, il quale elabora 
dati statistici aggregati per tipologia di insegnamento (base, caratterizzante, affine e integrativo) e per 
anno di corso, sulle opinioni degli studenti e compila un rapporto di sintesi, discusso in Consiglio e 
pubblicato sul sito web del Collegio Didattico. 

La Commissione Didattica della Giunta del Dipartimento coordina le attività di valutazione svolte dai 
Collegi Didattici. 

È inoltre istituita presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica e delle Tecnologie Aeronautiche 
la Commissione Paritetica Docenti‐Studenti, organo costituito come osservatorio sull’organizzazione e 
sullo svolgimento dell’attività didattica, del tutorato e di ogni altro servizio fornito agli studenti, con i 
compiti previsti dall’art. 31 comma 2 dello Statuto di Ateneo. La composizione, le regole di 

mailto:didattica.civile@uniroma3.it


 

Ingegneria Civile Informatica e delle 
Tecnologie Aeronautiche 

Collegio Didattico di Ingegneria Civile 
    

 

Via Vito Volterra 62, 00146 Roma – didattica. civile@uniroma3.it 

funzionamento e le modalità di costituzione della Commissione sono stabilite dal Regolamento del 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica e delle Tecnologie Aeronautiche. 

Art. 13. Altre fonti normative  
Per quanto non espressamente qui disciplinato si rinvia al Regolamento didattico di Ateneo e al 
Regolamento Carriera. 

Art. 14. Validità 
Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a decorrere dall’a.a. 2025/2026 e rimangono in 
vigore per l’intero ciclo formativo (e per la relativa coorte studentesca) avviato da partire dal suddetto 
a.a. Si applicano inoltre ai successivi anni accademici e relativi percorsi formativi (e coorti) fino 
all’entrata in vigore di successive modifiche regolamentari. 

Gli allegati 1 e 2 richiamati nel presente Regolamento possono essere modificati da parte della struttura 
didattica competente, nell’ambito del processo annuale di programmazione didattica. Le modifiche agli 
allegati 1 e 2 non sono considerate modifiche regolamentari. I suddetti allegati sono in larga parte resi 
pubblici anche mediante il sito www.universitaly.it. 

Allegato 1  
Elenco delle attività formative previste per il corso di studio. 

Allegato 2  
Elenco delle attività formative erogate per il presente anno accademico. 
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